
di Chiara Putaggio

CIL ORSIVO

La flemma esanime, la de-
riva della criminalità, la
noia e la decadenza della

fiducia. Marsala, senza dubbio, da
qualche anno, sta vivendo il suo
medioevo. Un’epoca di oscuran-
tismo in cui si osserva, quasi
inermi, la fine dei fasti del passato,
senza essere capaci di sognare un
futuro. In poche settimane ab-
biamo assistito alla colonizza-
zione delle nostre campagne da
parte di distese di canapa indiana.
E purtroppo non si è trattato di
una virata verso l’industria tessile,
ma piuttosto dell’opificio che ali-
menta, a lungo andare, carceri e
comunità per tossicodipendenti,
oltre che le tasche dei delinquenti.
Che non si tratta di orde di im-
provvisati lo hanno detto gli stessi
inquirenti che più volte hanno
parlato di criminalità organizzata.
E nemmeno la più grande pietra
sul cuore: l’assassinio del mare-
sciallo Silvio Mirarchi - nono-
stante sia un lutto di tutti che ha
portato in Chiesa Madre autorità
e migliaia di cittadini in lacrime –
nemmeno questa tragedia è ser-
vita a risvegliare la “Wille zu
Leben”, la volontà di vivere, di es-
serci, di andare avanti nella ri-
valsa della gente per bene. Nelle
scorse ore anche la DIA – dire-
zione investigativa antimafia – sta
puntando lo sguardo sul nostro
territorio. “L'assetto societario
delle imprese impegnate nel can-
tiere, i rapporti contrattuali in es-
sere, le maestranze identificate ed
i mezzi d'opera individuati, sa-
ranno soggetti ad accertamenti e
riscontri al fine di rilevare criticità
legate ad eventuali condiziona-
menti da parte della criminalità
organizzata”, scrivono gli investi-
gatori in una nota inviata alla
stampa. Si tratta di una cosa piut-
tosto insolita. È strano che gli in-
quirenti facciano sapere che
stanno indagando. Di solito ci in-
formano a cose fatte. Quando gli
arresti sono stati convalidati, le
denunce formalizzate e la CNR
già depositate. Che si scriva in
fase investigativa fa riflettere. O si
vuole mettere ansia alle aziende
controllate in modo che compiano
un passo falso utile a scoprire il-
leciti già ipotizzati, o si intende in-
vitare chi sa a collaborare. Le mie
sono supposizioni che si inscri-
vono in un quadro che ha come
cornice la città di Marsala che,
dal canto suo, continua triste-
mente a infiacchirsi. [ ... ]

...continua in seconda
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I
l futuro del Tribunale di Marsala, con

il trasferimento presso la nuova strut-

tura di via del Fante era stato, la scorsa

settimana, tra i temi toccati dal nuovo pre-

sidente Alessandra Camassa, nel suo di-

scorso di insediamento. Raccogliendo un

input del sindaco Alberto Di Girolamo, la

neopresidente aveva assicurato di volersi

impegnarsi per contribuire al completa-

mento dell'iter che dovrebbe portare gli

operatori giudiziari del circondario a usu-

fruire del nuovo Palazzo di Giustizia.

Sulla scia di quanto emerso nei giorni

scorsi, il sindaco Alberto Di Girolamo,

Alessandra Camassa e il  procuratore capo

Vincenzo Pantaleo si sono ritrovati al Co-

mune di Marsala, proprio per capire come

procedere. “Ai vertici giudiziari della no-

stra Città abbiamo confermato che questa

Amministrazione comunale ha tutta la vo-

lontà di fare in modo che Tribunale e Pro-

cura si trasferiscano, nel più breve tempo

possibile, dall’attuale sede di piazza Bor-

sellino nel nuovo Palazzo di Giustizia. La-

vorando assieme – sono certo -

supereremo le problematiche legate al-

l’apertura del nuovo Tribunale”, ha di-

chiarato Alberto Di Girolamo in coda alla

riunione tenutasi nella sua stanza, alla pre-

senza anche di dirigenti e funzionari del

Comune e degli uffici giudiziari. “Ab-

biamo voluto, assieme al Procuratore

della Repubblica, incontrare il sindaco Di

Girolamo per meglio delineare l’iter ne-

cessario e utile affinché ci si possa trasfe-

rire nella nuova struttura giudiziaria –

sottolinea Alessandra Camassa -. Da un

sopralluogo effettuato ci siamo accorti che

occorre effettuare dei lavori murari e, so-

prattutto, che bisogna dotare la struttura di

un idoneo e funzionale impianto di sicu-

rezza. Queste, le opere indispensabili per

potere traslocare Tribunale e Procura nel

nuovo Palazzo di Giustizia”. In piena sin-

tonia con il Presidente del Tribunale anche

il Procuratore della Repubblica Vincenzo

Pantaleo: “Occorre che al più presto si tra-

sferiscano gli uffici giudiziari nel nuovo

Palazzo di Giustizia. Abbiamo avuto

modo di vedere la struttura e anche di esa-

minare le relazioni. Già da domani ver-

ranno effettuate delle nuove riunioni per

cercare di individuare come eliminare le

discrasie che si frappongono all’utilizzo

dei nuovi locali sede degli organi giudi-

cante e inquirente”.

MARSALA

Nuovo Palazzo di giustizia: un incontro tra
il sindaco Di Girolamo, Camassa e Pantaleo

Il presidente del Tribunale: “Per il trasferimento occorrono lavori murari e un impianto di sicurezza idoneo”

N
ella cronaca della riunione del

Consiglio comunale di mercoledì

sera, tralasceremo gli argomenti

che hanno proposto, sotto forma di comu-

nicazioni alcuni consiglieri. Si tratta di ar-

gomenti, per quanto importanti, che sono

già arrivati all'attenzione dei marsalesi tra-

mite comunicati stampa. Ci concentre-

remo nel racconto di due, diciamo così,

problematiche che hanno impegnato la

riunione del Massimo Consesso Civico

iniziata alle 17 si è protratta fino alle 22.

Nei giorni scorsi, e le nostre testatene

hanno dato puntuale risalto all'episodio, la

Commissione consiliare che si occupa di

spettacoli ha minacciato le dimissioni in

massa perché, secondo quanto hanno sot-

toscritto all'unanimità i componenti, l'am-

ministrazione avrebbe “trascurato” di

coinvolgerli nella stesura del programma

dell'Estate Marsalese. Dopo alcuni giorni,

nei quali secondo 7 dei componenti la

commissione l'assessore al ramo Lucia

Cerniglia, avrebbe informato che non ci

sono soldi a causa di mancati trasferimenti

dalla Regione, si è appreso che il comune

ha finanziato per oltre 7500 alcune inizia-

tive musicali. La Commissione ha poi ac-

cusato in un documento pubblico il

proprio presidente, l'esponente democra-

tico Calogero Ferreri, di assentarsi dalle

riunioni della Commissione e lo ha invi-

tato a dimettersi dalla carica. Ferreri ha re-

plicato che non era sua intenzione di

dimettersi ma che altri, il riferimento alla

Cerniglia era chiaro, hanno tutte le respon-

sabilità del caso. Tutto questo è stato og-

getto degli interventi dei componenti la

commissione che a turno, con una inedita

prassi, si sono dimessi da componenti la

commissione. Fuori tempo massimo ha

rassegnato le sue dimissioni anche il pre-

sidente Calogero Ferreri. [ ... ]

...continua in seconda
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Commissione turismo: dimissioni in massa
Scoppia il “caso” dell’ufficio stampa. Sinacori e  Gandolfo: “Ci vogliono mettere il bavaglio”

IL NUOVO TRIBUNALE DI MARSALA
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PRIMA - IL CORSIVO
[ Marsala e la decadenza ] -
Poche ore fa persino un treno
ha attraversato i binari a bar-
riere aperte. Sui social è seguita
una breve discussione tra indi-
gnati, ma niente altro. È una
metonimia della nostra situa-
zione. E così procedendo verso
altri lidi. In politica l’assessore
al ramo non riesce ad organiz-
zare MarsalaEstate: per rispo-
sta la commissione consiliare si
scioglie. È un “gettare la spu-
gna” a catena e a farne le spese
sono i nostri giovani, destinati
ad andarsene per l’ignavia dei
propri genitori, delle classi di-
rigenti, di amministratori di-
staccati dai bisogni della gente.
L’unica soluzione è bandire chi
preferisce agire “pro domo
sua”, per dirla con Cicerone,
piuttosto che per la “res pu-
blica”. Se così non sarà la mio-
pia dei padri diventerà la fine
dei figli, producendo in pochis-
simi anni una città di centenari
e senza ragazzi. Urge un moto
di vitale orgoglio, di consape-
vole ammissione dello status
quo, non per rimediare – è tardi
per farlo –, ma per costruire,
sognare, inventare una città
nuova fatta di gente che ascolta
la gente e di Stato che faccia
della legalità il volano dell’eco-
nomia. Occorre aprire le porte
e spegnere i luoghi bui dove si
annida il male. Legalità, futuro
e progetti visibili. Null’altro che
questo e Marsala “un giorno
sarà bellissima”.

PETROSINO /2

POLITICA Previste, dentro il Complesso Monumentale di San Pietro, quaranta proiezioni fino al 4 settembre. 

Via al cinema in piazza: aggiudicata la gara
S

i farà il cinema in

piazza a Marsala.

Dopo la gara che era

andata deserta la scorsa

settimana l'Amministra-

zione ha provveduto ad

emanare un nuovo bando

modificando alcuni “pas-

saggi” del precedente. Il

nuovo atto aveva la caratte-

ristica di procedere anche

per inviti. Alla scadenza,

avvenuta ieri, ha risposto

soltanto una impresa: la

Megaspettacoli soc. coope-

rativa a.r.l. Come ci comu-

nica il dirigente Giuseppe

Fazio, la società all'aper-

tura delle busta aveva tutte

le caratteristiche richieste e

inoltre ha accettato le ri-

chieste contenute nel

bando. Nelle prossime ore

ci sarà l'incontro tra la so-

cietà rappresentata da Fi-

lippo Marino e il comune

per decidere i tempi e i

giorni dell'inizio degli

spettacoli. Ci sarà una pro-

iezione al giorno per circa

per un totale di 40. si pre-

sume che a breve verrò

reso noto l'elenco dei film.

Solita la location: il Com-

plesso Monumentale di San

Pietro.

PETROSINO /1 Oggi una nuova seduta. Tra i punti anche la proposta di  un nuovo regolamento comunale sui rifiuti

Il Consiglio si riunisce per approvare il bilancio
I

l Consiglio comunale di Petrosino

è pronto ad approvare il Bilancio di

Previsione 2016. Il presidente

Francesco Zichittella ha convocato per

oggi, una nuova seduta in sessione or-

dinaria. I principali punti all’Ordine del

Giorno sono: adeguamento oneri di ur-

banizzazione e costo di costruzione ex

legge 28.01.1977, N° 10; approvazione

proposta di regolamento comunale per

la raccolta differenziata; approvazione

documento unico di programmazione

(DUP) Periodo 2016 2018 (Art. 170,

comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; ap-

provazione del Bilancio di previsione

finanziario 2016-2018; esecuzione da

parte della società Gemmo S.p.A. di in-

terventi remunerati extra canone per la

realizzazione dell’impianto di illumi-

nazione nella via Lungomare Torre Si-

biliana. La seduta – a cui è invitata a

partecipare tutta la cittadinanza - si

terrà alle ore 21 presso la Sala Consi-

liare della Sede Municipale. E’ possi-

bile, inoltre, accedere alla diretta

streaming del Consiglio comunale sul

sito www.comune.petrosino.tp.it  e

cliccando sulla foto dell’aula consiliare

sotto la dicitura diretta streaming Con-

siglio Comunale. 

MARSALA Angela Guercio: “Scarico di responsabilità”

Buona Politica: “Inaccettabile
una città senza eventi estivi”

I
l Laboratorio di Buona Politica, la cui portavoce è Angela

Guercio, interviene sull’organizzazione, mancata, del-

l’estate marsalese,  manifestando disappunto sullo scarica

barile delle responsabilità. “Non é accettabile che una città che

dovrebbe essere a vocazione turistica non sia in grado di offrire

occasioni di richiamo con un anche minimo cartellone di

eventi che potrebbero costituire fonte di ricchezza per il terri-

torio – afferma la Guercio -. Ancora una volta si rileva nell'at-

tuale Amministrazione la totale mancanza di un progetto

organico di crescita per Marsala.

CRONACA È accaduto ieri mattina. Non è il primo episodio

Treno passa con le sbarre
aperte in via Grotta del Toro

U
n treno ieri ha attraversato

i binari in corrispondenza

del passaggio a livello

con le sbarre alzate, in via Grotta

del Toro. Un episodio che pur-

troppo ha dei precedenti ma che,

fortunatamente, non ha mai provo-

cato incidenti a Marsala. Increduli,

ancora una volta, gli automobilisti

che hanno assistito alla scena. 

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Commissione turismo: dimissioni in
massa ] - Le dimissioni hanno valore im-

mediato e dato che per regolamento biso-

gna rieleggere nuovamente i componenti

della commissione, per venerdì mattina il

presidente Sturiano ha convocato una riu-

nione dei capogruppo per stabilire, con ca-

rattere d'urgenza, la data in cui il Consiglio

comunale tornerà a riunirsi con all'ordine

del giorno l'elezione dei consiglieri com-

ponenti la commissione. Il secondo argo-

mento è stato introdotto dall'esponente

socialista Michele Gandolfo: “Siamo tor-

nati allo Stalinismo – ha detto il medico

marsalese -, hanno cambiato la password

all'addetto stampa del Consiglio comunale

che non può inserire il racconto delle se-

dute. I comunicati adesso devono essere

filtrati dall'alto, dagli uffici del sindaco”.

Per la verità il collega Giancarlo Marino

riveste la carica di responsabile della co-

municazione istituzionale, mentre altri

hanno la titolarità di addetti stampa del co-

mune. “ Ci vogliono mettere il bavaglio –

ha aggiunto Giovanni Sinacori”. L'espo-

nente dell'Udc ha poi diffuso un comuni-

cato stampa in cui si afferma tra l'altro che

“...senza preavviso e senza giustificato

motivo, la password in dotazione al fun-

zionario dell’Ufficio di Presidenza è stata

resa inutile, i comunicati dei lavori d’Aula

vanno mandati al gabinetto del sindaco e

poi pubblicati. Si tratta di una cosa squal-

lida dal sapore rancido, molto pericolosa

che evoca ricordi nefasti, non certamente

da “gente per bene”. Voglio sperare che

abbiano ragione i colleghi che sono inter-

venuti in tal senso, a non credere che il

sindaco possa aver deciso questo, che in-

vece si sia trattato di “un eccesso di potere

di qualcuno”, lo voglio sperare per la città

di Marsala”. Sull'argomento il consigliere

d'opposizione, Pino Milazzo,  ha parlato

di una eventuale responsabilità del vice

sindaco Agostino Licari, accusando l'Am-

ministrazione di volere imbavagliare la

stampa. Per quanto attiene le nostre te-

state, nessuno nè oggi nè ieri ha mai ten-

tato di imbavagliarci, probabilmente

perché consapevoli che non ci sarebbero

riusciti. Nello specifico ci auguriamo un

tempestivo chiarimento da parte degli uf-

fici preposti per capire se si è trattato di

una qualche disfunzione o se invece ci sia

un vero e proprio “progetto” che tende a

fare transitare tutta l'informazione istitu-

zionale dall'ufficio stampa del comune.

Eventi nel week end
e “Notte bianca”

D
opo l'inaugurazione di

domenica scorsa, l'estate

di Petrosino propone

nuovi appuntamenti per il week

end. Sabato mattina l’itinerario

artistico-naturalistico a cura delle

Guardie Ambientali “Trinacria”:

alle 10, dopo l’iscrizione dei par-

tecipanti in piazza Biscione, pren-

derà il via il percorso alla scoperta

delle bellezze di Petrosino. Sem-

pre durante la mattinata di sabato,

in piazza Biscione sarà allestito il

“Mercato del biologico e km

zero”, organizzato dalla Cia, con

espositori di prodotti ortofrutticoli

locali. Domenica pomeriggio, a

partire dalle ore 18, all’interno

dell’Oasi Zone,  l’Auser di Petro-

sino ha organizzato il “Laborato-

rio delle tradizioni” dedicato alla

preparazione della pasta. Alle 21

comincia la “Notte Bianca” lungo

viale Francesco De Vita, con le

esibizioni musicali a cura degli

strumentisti e dei cantanti della

Diapason Music School di Fran-

cesco Pavia. Saranno inoltre alle-

stite le aree dedicate alla “Mostra

e Mercato dell’Artigianato”, con

l’esposizione di prodotti e merci

realizzate artigianalmente dai pro-

duttori locali. Previste anche le

esibizioni di danza di due gruppi

di allievi dell’Accademia “The

Royal School of Dancing” di

Maria Elena Quinci - “The Royal

Street” e “Seven Crew” - che ese-

guiranno le coreografie del mae-

stro Giorgio Zichittella. 

Al Carmine il libro
di Ritanna Armeni
S

abato 9 luglio, alle

ore 19, il Convento

del Carmine ospiterà

la presentazione del libro

della giornalista Ritanna Ar-

meni: “Di questo amore non

si deve sapere – La storia di

Inessa e Lenin” edito da

Ponte alle Grazie. Cono-

sciuta ai più perché condut-

trice di “Otto e mezzo” su

La7 fino al 2008 e editoria-

lista del Corriere della Sera

Magazine e di Liberazione e Il Riformista, la Armeni in questo

libro ci racconta l'amore impossibile tra la giovane borghese

Inessa Armand e il capo della rivoluzione bolscevica Lenin.

Inessa Armand, moglie di un industriale molto ricco e madre

di 5 figli, è una donna attraente, impegnata nella lotta per i diritti

delle donne e della causa bolscevica. Nel 1909 incontra Lenin

in un caffè di Parigi dove si incontravano i rivoluzionari russi

in esilio e ne diventa l'amante. Dialogherà con l'autrice Renato

Polizzi. L’evento, che gode del patrocinio del Comune di Mar-

sala, è organizzato dalla Libreria Mondadori di Piazza della

Repubblica con l’Agenzia Communico; sponsor è l’Osteria “Il

gallo e l’Innamorata”. 

RITANNA ARMENI

IERI - VIA GROTTA DEL TORO
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“Vertigini” in mostra alle Cantine Florio
L’Associazione Culturale Forme Art

(www.formeart.it) rappresentata dalle

curatrici d’arte Elisabetta Bacchin e Ni-

coletta Bacino, è al suo secondo appun-

tamento artistico a Marsala, dal 9 al 29

luglio 2016 le navate delle Cantine Flo-

rio ospiteranno le opere della pittrice e

street artist romana Alessandra Carloni

dal tema “Vertigini”, un mondo fanta-

stico e visionario trasferito su tela, ponti,

fari e vertiginosi trampolini, simboli e

immagini immortalati con tinte forti e

scorci prospettici, “treni, navi, macchine

volanti, aerostati e mongolfiere sono

chimerici mezzi di trasporto che sugge-

riscono un viaggio dalla destinazione

sconosciuta” come scrive la curatrice

Bacino e coinvolgono lo spettatore in

una ricerca del particolare nascosto. In

più sabato 9 luglio, la serata della inau-

gurazione sarà resa magica dalla perfor-

mance dell’artista che eseguirà un’opera

su una tela che ricoprirà interamente una

delle pareti delle Cantine Florio, in una

forma di LIVE STREET che stupirà il

pubblico, durante il brindisi con i vini

Duca di Salaparuta che concluderà l’ec-

cezionale vernissage. 

[ maria grazia sessa ]

In sala arrivano le Tartarughe Ninja
Il Cinema Golden di Marsala si prepara ad una nuova pro-

grammazione: da questa sera, alle 20 e alle 22, verrà pro-

iettato il film “Tartarughe Ninja – Fuori dall’ombra” di

Dave Green con Alan Ritchson, Noel Fisher, Pete Ploszek,

Jeremy Howard, Megan Fox. Chi presenta una copia di

Marsala C0è con questo articolo avrà diritto ad uno sconto

sul prezzo del biglietto.

INTERVISTE L'8 luglio, verrà presentato al Carmine il secondo atto dedicato all'identità universale del provinciale edito da Tatzebao

Fabio D'Anna: “Il Marsalese oggi è un contrasto apparente”
L

’ex Convento del Carmine

ospiterà la presentazione del

libro “Il Marsalese Atto Se-

condo – L’identità universale del pro-

vinciale”, il nuovo pamphlet satirico di

Fabio D’Anna pubblicato dalla casa

editrice Tatzebao. “Il Marsalese” si

presenta come un'indagine tra il serio

e il faceto sui pregi e i difetti dei mar-

salesi e del loro modo di vivere la con-

temporaneità. “Il marsalese descritto

nel mio libro lo definirei un fenotipo

camaleontico raccontato attraverso

vari linguaggi, dalle forme dialettali al-

l'italiano colto a quello tradotto – ci ha

detto in un'intervista D'Anna -. Ho rac-

colto i caratteri tipici e raccontato una

serie di aneddoti e particolari, analiz-

zando i comportamenti di questo feno-

meno in vari ambienti sociali: nei

circoli privati, in politica così come

nella cultura. Un marsalese più dedito

alle apparenze che alla sostanza e im-

bevuto di ignavia e indolenza. Otto

anni fa nel mio primo libro c'era una

speranza, perchè Marsala ha dei talenti

anche se questi erano arcipelaghi di-

stanti e poco comunicanti. Oggi, ad 8

anni di distanza, ho ripreso il discorso

ache se allora alcune categorie sociali

volevano querelarmi perchè ritenevano

che io avessi leso la reputazione dei

loro ambienti”. Il marsalese quindi, è

diventato qualcos'altro: un ossimoro,

un contrasto apparente. “E' un provin-

ciale fatto di aspetti che confliggono

tra loro rendendo il tutto molto co-

mico: per esempio si pensi alle asso-

ciazioni che si occupano di

accoglienza migranti; dall'altro ci sono

sacche di razzismo sociale difficili da

estirpare: come il concetto di “vid-

drano” o l'atteggiamento di chi storce

il naso di fronte alla comunità rumena

ma se ne serve per badare ai propri fa-

miliari anziani”, ha affermato l'autore.

Nuove maschere che si adattano alle

varie situazioni ma il substrato del

marsalese rimane sempre lo stesso: un

provinciale in una “Piccola Parigi”, un

altro ossimoro. Il libro di D'Anna fa

parte della collana “Leitmotiv” che

apre alla collaborazione con la casa

editrice Tatzebao. 

[ claudia marchetti ]

FABIO D’ANNA

Cu mancia babbaluci e vivi acqua... sunaticci i campani picchì è... muortu!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE

a cura di
Franco Gambino

Ricordo che mia figlia Irene – già all’età di 6 anni con suo

fratello Peppino- più piccolo- stavano molto tempo del po-

meriggio, su uno del 3 balconi, ad osservare il “teatrino po-

polare da strada” che si svolgeva nelle putie di fronte la

nostra bella antica casa di Via Noce (dal secondo piano) tra

la “Carnezzeria Coniglio”, u “tabbacchinu” e la putia di

frutta di quello che era chiamato il “Giovenco della Noce”.

I miei “picciriddi” non si potevano  ‘capacitare’ perché lo si

chiamava “Giovenco della Noce” quando il suo nome era

Falzone. Sia io che mia moglie, spiegavamo loro che era un

modo di dire –palermitano- rivolto a quei fruttivendoli che

erano “caravigghiari” (….vendevano la loro merce più cara

degli altri.) – In pratica però –ancora oggi – (a Palermo) al-

cuni fruttivendoli vengono definiti “Giovenco”. Sono quelli

costosissimi, che vendono le primizie, anche se ormai è dif-

ficile riconoscere e trovare quelle “nostrane” (….e pur,  se

‘frutta e ortaggi’ si trovano in ogni periodo dell’anno)  per-

ché i luoghi di provenienza sono lontanissimi ed a volte…

.”ignoti”. . Ma, un tempo, quando c’era più rispetto dei va-

lori, alcuni fruttivendoli erano  specializzati nel vendere i

primi frutti di stagione, garantendone (‘mparuola ! ) l’origine

e la provenienza (r’à ciuriera i Murriali, r’à chianuotta ri Vi-

cari….r’à senia r’ì Ciaculli o r’i l’Ambrieri… etc. ) che

erano molto desiderati ed attesi e quindi costavano tantis-

simo. L’origine del termine Giovenco:  in pratica era il co-

gnome di un fruttivendolo che si trovava tanti e tanti anni fa

al centro di Palermo (oggi rimane solo l’insegna in C.so Vit-

torio Emanuele vicino ai quattro canti e di fronte la Chiesa

di San Giuseppe), che era appunto tra i più cari e tra i più

forniti di primizie. Era da questo “Giovenco” –originale-

che, anche se eri  “antico parrucciano”, potevi scegliere qual-

siasi cosa….indicandola con un cenno….. ma non potevi

toccare la merce! ”. A proposito di prodotti venduti dai frut-

tivendoli…..In questi giorni - primi di luglio- il Palermitano

di un certo ceto…..si prepara alla Festa Palermitana per ec-

cellenza : “u Fistinu”…..e pare che si facciano le…”prove

delle abbuffate” la cui preminenza è data dai “Babbaluci”…

nome dialettale, palermitano in particolare, attribuito a pic-

cole lumache terrestri di cui la specie più diffusa è “l’Helix

o Theba pisana”( da G.Pitrè –Feste Patronali in Sicilia).

Credo che il nome “Babbaluci”, derivi, dall’arabo "babush",

che indicava le scarpe da donna con la punta ricurva verso

l’alto ;  difatti le pantofole di pezza in siciliano sono chiamate

“babusce”. Posso assicurare che si tratta di un alimento

molto diffuso, del quale i Palermitani ne sono veramente

molto ingordi, consumato nel periodo da giugno a settem-

bre. ”…..“Quelle del Festino” vengono, in larga parte,  ap-

prontate dai fruttivendoli o da chi organizza appositi

chioschetti per la loro vendita: Grossi pentoloni di rame con-

tengono “i babbaluci”, che giorni prima sono stati a spurgare

in “ panara con pasta o muddrica” e lavati,poi, in continua-

zione, per impedire alle lumache di fuoruscire dal pentolone.

Una volta fuori usciti, i “quarara” si mettono sul fuoco e, a

cottura ultimata, si elimina l’acqua versando il contenuto dei

pentoloni in ceste di canna e olivastro……(mia moglie in

capace “scolapasta” ).  Le lumache scolate e ancora fumanti

si mettono in recipienti, anche d’alluminio,  per essere con-

dite con prezzemolo, pepe nero e il soffritto di olio d’oliva

e aglio rosso (abbondante), pronte per essere consumate.

Quelli “a picchi pacchio” seguono la stessa procedura per

la spurgatura e la lavatura, bollite a fuoco un po’ più vivo

(per bloccarne l’uscita delle “corna”) si scolano e si depon-

gono in un tegame ;  si fa soffriggere in olio d’oliva la cipolla

tritata, si aggiungono, in buona quantità,  dei pomodori pelati

a pezzetti, sale e pepe quanto basta. Ristretta la salsa di po-

modoro si aggiungono le lumache e si “arriminano”……

ma questa versione è per….“gusti di gente raffinata” !…ed

occorre avere a disposizione un buon numero di mafalde e

bicchieri di vino….fuorti (dice Leonardo Vigo) !  Un’altra

delle caratteristiche della Putia di frutta e verdura è la vendita

di prodotti già cotti da assemblare per la famosa “nzalata

vastasa” che,  in un Festino che si rispetti,  non può man-

care….. Nel pomeriggio infatti è possibile, che in queste

putie di frutta e verdura, appaiano dei grossi pentoloni di

rame  stagnati,  fumanti, che contengono  “cosi vugghiuti”,

come le patate, a fasulina , i “cacuocciuliddi domiestichic-

chi”, lasciati ammollo a tanta acqua calda. Sono spesso

anche esposte delle teglie da fornaio dove sono disposte or-

dinatamente le cipolle infornate e  i peperoni. E’ lì che  si fa

l’approvviggionamento di una buona scorta  di patate vug-

ghiute, cipolle infornate…e quant’altro citato, per  fare una

bellissima “nzalata vastasa”. .Ricordo a chi ne ha voglia (!)

che le patate vugghiute del putiaro hanno un sapore del tutto

diverso da quelle fatte in casa, sono buonissime, profumate,

la cottura è perfetta, a volte i veri palermitani…. non rie-

scono a tornare a casa senza averne addentata qualcuna  per

strada. Il vero segreto è la quantità di patate  che si fanno

bollire senza mai lavarle prima. Riepilogando….la sempli-

cissima ricetta dell’insalata “vastasa” alla palermitana è la

seguente : patate vugghiute (pelate e tagliate a pezzi), cipolla

infornata (precedentemente sbucciata ed affettata grossola-

namente), pomodori rossi (marmante)  tagliati a spicchi, fa-

sulina vugghiuta, olive verdi o nere, pizzuddicchi di sarde

salate o acciughe, olio extravergine d’oliva (abbondante),

aceto, sale e pepe. E’ una vera goduria, velocissima da pre-

parare per portarla in una capace nzalatiera nei tornanti  di

“Monte Pellegrino”  dove si apparecchiano le “Tavulate”

lungo il ciglio della strada sopra i muretti bassi…..munen-

dosi di numerose sedie e sgabelli e suppellettili varie (un

vero trasloco) per onorare la Santuzza non prima di aver ri-

posto il pesante “muluni” (anguria) che serve da “sgrascio”

dopo il lauto pranzo e le ricche bevute… Dimenticavo : un

paio di kg. patate vugghiute si lasciano a parte,prima, come

antipasto…. sono ottime  “a stricasale”……adatte per re-

golare la pressione…’arteriosa’ ! …e vistu chi semu ntà sta-

via dicemu tutti : “.Viva Santa Rusulia…..!!! (r. Viva ! ) 

Triunfi a Santa Rusulia
Estratto da una ricerca di Ignazio Giovari da “anonimo pop.”

Si cantava dagli orbi vanedda pi vanedda nella Vecchia Palermo-

Bella festa si fa 'ncelu, cu li Virgini e li Santi

c’ù Amuri e tantu zelu abballannu tutti quanti

'nanzi a Diu Patri e Signuri abballannu tutti l'uri

Di lu tronu la scinneru abballati cara matri

quantu nui n'addivirtemu a ralligrari vostru patri

a mumentu n’cumpagnia

abballamu tutti cu Maria Biniritta e Rusulia... 

viva Santa Rusulia, viva!... viva Santa Rusulia, viva!
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SCACCHI Lo scacchista dell’A.D. Lilybetana ha rappresentato la Provincia di Trapani

Giovanili: ad Olbia il marsalese Vito Genovese
S

i sono conclusi a

Olbia il 3 luglio

scorso, le finali na-

zionali del XXIX Campio-

nato Italiano Giovanile

Under 16 di Scacchi che

hanno visto al via 697 gio-

vani scacchisti. Vito Geno-

vese, giovane atleta

dell’AD Scacchi Lilybe-

tana, dopo essere stato con-

vocato nel mese di giugno,

insieme ai compagni di

club Gianluca Savalla e

Marco Morana, al Campus

per giovani talenti del Co-

mitato Scacchistico Sici-

liano, è stato l’unico

scacchista della provincia

di Trapani presente alla

massima competizione

scacchistica giovanile. Il

giovane alfiere di Capo

Boeo, che concorreva nella

categoria Under 12, pur

giocando contro fortissimi

avversari, è riuscito a chiu-

dere con 5 punti su 9 al 50°

posto sui 142 presenti nella

sua fascia di età.

CALCIO A 5 Giovanissimi e allievi non dovranno sostenere spese

Nuova stagione per il Futsal:
si punta al settore giovanile
D

opo aver riorganiz-

zato l’organi-

gramma societario,

il Marsala Futsal sta piani-

ficando il proprio futuro.

Ancora una volta, la diri-

genza ha voluto puntare

tutto sul settore giovanile

per poter programmare un

percorso tramite il quale

tornare in categorie impor-

tanti ma con atleti tutti mar-

salesi. Per far ciò, il neo

presidente Tumbarello, di

concerto con tutti i soci, ha

deciso che i ragazzi che an-

dranno a formare la squa-

dra “giovanissimi” e la

squadra “allievi” non do-

vranno sostenere spese,

poiché saranno totalmente

a carico della società per

tutta la stagione. Per offrire

a tutti una opportunità, lu-

nedì prossimo 11 luglio sa-

ranno organizzati degli

stages di selezione per i

giovani nati negli anni

1998/99 (juniores),

2000/01 (Allievi) e

2002/03 (giovanissimi),

presso la struttura sportiva

“Fernandez” di contrada

S,G, Tafalia a Marsala a

partire dalle ore 17:30.

Tutti gli interessati po-

tranno presentarsi al

campo, muniti di docu-

mento di riconoscimento

valido e abbigliamento per-

sonale idoneo per scendere

in campo (scarpe da ginna-

stica o da calcio a cinque).

Per informazioni è possi-

bile contattare direttamente

il presidente Paolo Tumba-

rello al 349.5808347, mi-

ster Lillo Gesone al

328.7090464  oppure in-

viare un messaggio su face-

book sulla pagina ufficiale

ASD Marsala Futsal. 

ATLETICA Ottimi piazzamenti per Pietro Paladino, Antonio Pizzo, Giovanna Ornella Ferrante e gli altri

Nove atleti della Marsala Doc al Trofeo Valderice
N

ove atleti della Polisportiva

Marsala Doc hanno parteci-

pato, con successo, alla XV

edizione del Trofeo podistico Città di

Valderice. La gara si è disputata,

come negli anni scorsi, nella frazione

balneare di Lido Valderice, su un per-

corso abbastanza veloce tra il lungo-

mare e le strade interne. Come in

quasi tutte la gare estive, due le bat-

terie. Anche se la partenza è stata

unica. Donne e uomini Over 60 hanno

corso per 5 km circa, mentre le altre

categorie maschili per circa 7600

metri (tre giri).Nella gara più lunga,

tra i marsalesi, il più veloce, come da

pronostico, è stato Pietro Paladino,

che con il tempo di 28 minuti e 37 se-

condi è stato secondo nella sua cate-

goria (SM45). Sul podio anche

Antonio Pizzo, secondo nella SM55

con 31’ e 23’’. Nella stessa batteria ha

corso anche Giuseppe Cerame (40’ e

12’’). Nella gara più breve, eccellente

prestazione di Giovanna Ornella Fer-

rante, prima nella SF50 con 23’ e

56’’. Piazzamenti anche per Mario

Pizzo (24’ e 10’’), Matilde Rallo (25’

e 58’’), Lea Pizzo, terza nella SF35

con 35’ e 11’’, Andrea Greco, terzo

nella SM75 con 40’ e 07’’, e Laura

Tapognani, seconda nella SF60 con

45’ e 14’’. Sulle prestazioni di tutti gli

atleti in gara ha notevolmente influito

il gran caldo e un discreto tasso di

umidità.

VITO GENOVESE

GLI ATLETI DELLA MARSALA DOC

PAOLO TUMBARELLO


